
Saba Anglana è una
graziosa fanciulla nata in
Somalia da madre etiope e
padre italiano. Arrivata
giovanissima nel nostro
Paese, si è laureata in sto-
ria dell’arte, ha lavorato in
campo editoriale, televisi-
vo e cinematografico, fin-
ché l’incontro con Fabio
Barovero (già leader dei
Mau Mau) le ha definiti-
vamente aperto la strada
alla carriera musicale.

Il suo recente ed atteso
second-out Biyo (Egea)
conferma quanto di buono
già mostrava il suo debutto
Jidka del 2008: etno-pop
d’alto profilo, costruito
miscelando la solarità e gli
struggimenti delle sue ra-
dici con il gusto occidenta-
le contemporaneo. L’origi-
nalità e la personalità della
sua ricetta escono qui ulte-
riormente rafforzate dal te-
ma a cui l’intero album è
dedicato: l’acqua, intesa
come essenziale energia di
vita. Un bene sempre più
bistrattato, precario e mi-
nacciato, soprattutto nel
Terzo mondo, e che in
quest’ottimo cd viene
amorevolmente raccontato
e cantato in mille diverse
sfumature, miscelando
idiomi (dal somalo all’ara-
maico, dall’inglese all’ita-
liano), strumentazioni
ipertecnologiche ed anti-
chissime, artisti nostrani e

di Addis Abeba (dove il
progetto è stato concepi-
to), sacralità rituali e quo-
tidianità ora dolenti ora
gioiose.

Se il titolo rimanda al
termine greco bios (vita), il
sottotitolo Water is Love
ben esprime l’anima di
questo disco, così come la
partnership con l’organiz-
zazione sanitaria Amref ci
dice quanto concreto vo-
glia essere il suo impegno
in questo campo. Con uno
stile che mette insieme la
dolcezza suadente di una
Noa alle “pachanke” post-
moderne dei Mau Mau,
canzone d’autore e folk del

Corno d’Africa, Saba eleg-
ge l’acqua a simbolo vivi-
ficante di fratellanza e di
purezza; ma lo fa sorvolan-
do guerre vicine e lontane,
le tensioni e i mille para-
dossi sociali del nostro
tempo, speranza e dispera-

zione: quasi un’elegia mul-
tietnica che vibra di mo-
dernità, ma riverbera sug-
gestioni ancestrali. Undici
grandi brani, per un’artista
già da annoverare tra le re-
altà più belle della nuova
world-music.
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MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità

Saba: 
il dono dell’acqua

ABECEDARIO 
DI ANDREA
CAMILLERI
Il celebre
romanziere
sceglie un
abecedario di
parole chiave e
parla di teatro,
letteratura,

politica, religione, amore, incontri, cinema.
In un’intervista video di 6 ore Eugenio
Cappuccio estrae il mondo del romanziere.
Un’opera in video, più che un’intervista. 2
dvd con un libro. Regia E. Cappuccio. Derive
e Approdi editrice. (m.d.b.)

IL NASTRO BIANCO 
Di Michael Haneke, con
Christian Friedel. Premiato a
Cannes 2009, narra di drammi
in un piccolo paese della
Germania alla vigilia della
Seconda guerra mondiale.
Crudo e poetico. In italiano,
tedesco. Tecnica ottima. Lucky
Red. (m.d.b.)

KEANE 
Night Train  (Universal). Tom
Chaplin e soci sono ormai tra
le band più in vista del brit-
pop contemporaneo. In questo
mini album (mezz’ora di
musica per otto brani),
confermano immediatezza
melodica e grinta modernista.
Al solito niente chitarre e
molte tastiere elettroniche.
Ospiti il rapper K’Neen e la
suadente Tigarah. (f.c.)



67Città Nuova - n. 11 - 2010

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

TEATRO POLACCO
Gli artisti polacchi che
hanno rappresentato il
teatro e non solo.
Manifesti d’artista,
installazioni, filmati,
scenografie. Uno
spaccato dei
cambiamenti nella
cultura polacca prima
e dopo la caduta del
Muro di Berlino. Tutto il
teatro in un manifesto.
Polonia 1989-2000.
Roma, Casa dei teatri,
fino al 12/9.

CHRISTOPHER WOOL 
Filtra gli elementi
della pittura astratta -
la linea, la forma, la
superficie - attraverso
la ruvida sintassi del
degrado urbano. Fonde
il tocco umano e la
riproduzione digitale e
meccanica.
Christopher Wool.
Roma, Gagosian
Gallery, fino al 20/6.

CARLO SCARPA
Disegni inediti
costituiscono anche un
documento autocritico
sul progetto e la
realizzazione di alcune
opere del grande

architetto. Inoltre il
volume “A lezione con
Carlo Scarpa” di
Cicero Editore.
Venezia, Palazzo
Querini Stampalia, fino
al 30/6

RAVENNA FESTIVAL
Ex tenebris ad lucem, il
titolo della XXI edizione
del festival. Tra gli
ospiti, Dépardieu,
Cacciari, Muti, Dutoit,
Temirkanov, l’Hamburg
Ballet, Bill T.Jones, e
l’English National
Ballet. Ravenna, fino al
13/7.

VALERIA CORVINO
25 anni di lavoro
dell’artista
napoletana. 40 dipinti
a olio, un video e
opere di grande
dimensione elaborate
con tecnica
fotografica. Valeria
Corvino. Magma.
Roma, Palazzo
Ruspoli, dal 25/6
all’11/7 (cat. Skira).

MUSIC UPGRADE
Una vacanza studio
per giovani musicisti
dai 9 ai 13 anni, vicino
Grosseto. Fra i
docenti, Romano
Pucci, primo flauto
alla Scala di Milano.
Info: www.summermu-
sicupgrade.it; tel:
3457083036.

Musiche di Haydn, Mozart,
Bruckner. Roma, Accademia
Nazionale Santa Cecilia.

A sessant’anni, Zacharias, pianista-
direttore tedesco, è musicista
maturo e completo. Sotto la sua
guida, l’orchestra, sicura, libera,
scioglie un suono “italiano”, cioè
luminoso e caldo – vivo – che esalta
le arguzie e le ombrosità della Sinfonia n. 95 di Haydn, pregna di umori
mozartiani. Quanto a Wolfgang, Zacharias ne dirige e suona il Concerto 
n. 27 per pianoforte e orchestra, datato 1791, l’anno della morte. Senza
indulgere a suggestioni romantiche, resta il fatto che il brano presenta una
trasparenza e un ritmo soffuso che rimandano a uno stato d’animo di
assoluto distacco. Ciò è particolarmente evidente nel Larghetto, uno di
quei momenti in tempo lento dove Mozart raggiunge, con mezzi
estremamente semplici, ma di grande sottigliezza armonica, qualcosa che
ha a che fare con un’altra dimensione.
La naturalezza con cui Zacharias l’esegue, assecondato dalla precisione
dell’orchestra, manifesta la sua totale familiarità con l’autore e una lettura
così profonda da apparire semplice. Gli altri brani in programma, il Caos
dalla Creazione di Haydn e il maestoso Te Deum di Bruckner, segnano
punti in favore del direttore e della qualità dei complessi ceciliani.

Christian Zacharias

ROLLING STONES
Exile on my street
(Universal). Uscito in
contemporanea col dvd Stones
in Exile, è la versione
rimasterizzata del doppio lp
del ’72. L’interesse sta nel
bonus-cd nell’edizione deluxe:
10 inediti del periodo in cui
l’album venne registrato. Un
motivo in più per riassaporare
una delle stagioni più creative
del rock. (f.c.)

LE ROI D’YS
L’opera in due atti di Lalo,
successo enorme nel 1888, è
riproposta nel dvd tratto
dalla messinscena all’Opèra
Royal de Wallonie, con G.
Piunti, G. Girard. Dirige
Patrick Davin, regia  misurata
di J.L. Pichon. Dynamic.
(m.d.b.)

ORFEO ED EURIDICE
Di Pina Bausch. Tra i primi pezzi
dell’artista tedesca, l’opera
danzata chiude il ciclo dedicato
a Gluck nei primi anni Settanta.
Un Orfeo legato all’idea di un
lutto perenne. Balletto
dell’Opera di Parigi, con Yann
Bridard e Marie Agnes Gillot.
Dvd Belair Classique. (g.d.)




